
Paranoia securitaria e caccia al nemico interno: la svolta autoritaria
del potere negli USA

Mentre i riflettori del mondo sono puntati sul Medio Oriente e sull’immagine di Donald
Trump come “artefice della pace” tra Israele e Hamas, sul fronte interno gli Stati Uniti
sembrano imboccare una strada ben diversa. Nelle ultime settimane, la Casa Bianca ha
intensificato l’impiego della Guardia Nazionale in numerose città, contro la volontà dei
governatori statali, segnando un preoccupante scivolamento verso forme di governo
coercitivo. Dietro la retorica della sicurezza e dell’ordine pubblico si delinea un paradosso
politico: mentre si accredita come architetto della pace all’estero, Trump...
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